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Esposizioni

Celebrazioni

Si chiama "anastilosi infor-
matica" la tecnica, unica al
mondo,adottataperlarico-

struzionevirtualee, inparte,rea-
ledegliaffreschidiAndreaMan-
tegnaallacappellaOvetari.

Fallitoognitentativodiricom-
posizione tradizionale, gli 80.735
frammenti recuperati all’epoca
sul posto— i più grandi della di-
mensionediunpacchettodisiga-
rette, gli altri di un francobollo
—riuniti indecinedicasse, sono
rimastiperpiùdi60anni inatte-
sa di una soluzione possibile.
Che ora, ideata e messa a punto
daiprofessoriDomenicoTonio-
lo eMassimoFornasier delleFa-
coltà di Fisica e di Matematica
dell’Università e da Claudio Fa-
nindell’IstitutonazionalediFisi-
ca nucleare, si è finalmente pre-
sentatasottoformadiunaproce-
dura informatica che, operata
una rappresentazionedigitale di
un’immagine e dei suoi fram-
menti e con l’aiuto di un algorit-
moeseguitodauncomputer, siè

dimostratacapacedicalcolare la
posizione in cui si trovava cia-
scunpezzodel gigantesco puzz-
leprimadella suadisgregazione.

Da maggio del 2001 più di 30
operatoridelDipartimentodiFi-
sica si sono alternati davanti a 12
calcolatori, esaminando ciascun
frammentoeprovando7milioni
di soluzioni possibili basandosi
sugli unici documenti rimasti
del ciclo affrescato da Mante-
gna: le foto inbiancoeneroscat-
tatenel1920dalla"FratelliAlina-
ri"diFirenze.Il"ProgettoMante-
gna", così chiamato dalMiniste-
ro per i beni culturali, dalla So-
printendenza per il patrimonio
storico e artistico del Veneto e
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Padova e Rovigo che
lo ha finanziato con un milione
di euro, è riuscito così a ricom-
porreancherealmenteunaparte
dei dipinti corrispondente a 70
metri quadrati su un totale di
300.

M.I.M.

Dal16settembre leoperedelmaestro
inmostraaPadova,VeronaeMantova

Associazioni teatrali

Arte contemporanea

Restauro tecnologiconel capolouogoeuganeo

Ilcomputerridàvita
allaCappellaOvetari

Pordenone rivisita vita e successi del «gigante buono» del pugilato

PrimoCarnera,omaggioalmito
Transarttorna
neisiti industriali
L’ elegante cornice del

Thuniversum, quella
affascinante del Mart

di Rovereto, ma anche quella
più"ruvida"delleofficineFsdi
Bolzano o quella più inusuale
diunacantinavinicola.

Transart torna anche
quest’anno, mantenendo da
una parte l’idea originale —
quella di portare l’arte in luo-
ghi tipicamente industriali,ma
dall’altra aggiungendovi ap-
puntamenti localizzati anche
in siti più tradizionali. Il festi-
val di arte emusica contempo-
ranea che si svolge tra Trento,
Bolzano e Innsbruck è stato
inaugurato pochi giorni fa e
continuerà fino all’8 ottobre
con una serie di spettacoli che
vannodalleproiezionivideoal-
leseratedidanza.

Fitto il programma che oggi
prevede una serata al Thuni-
versum di Bolzano, dove alle
20.30assiemeagliartistiDomi-
nique T. Skoltz e Herman W.
Kolgen,gliospitipotrannoassi-
stereaundoppiospettacolofat-
to dimusica, video e elettroni-
ca.All’insegnadella sperimen-
tazione anche l’appuntamento
di venerdì, dove a Cortaccia
(presso la Rothoblaas di via
dell'Adige, sempre alle 20.30)
toccherà ancora una volta a
Skoltz_Kolgen inaugurare la
serata che si chiuderà con la
musica techno soul diThomas
Brinkman.Dopolospostamen-
to a Innsbruck (sabato, con il

concerto della Lucerne Festi-
valAcademyOrchestraaccom-
pagnatadaPierreBoulezeLui-
sa Castellani), il 19 settembre
Transart torna a Bolzano con
la proiezione del film al confi-
ne travideoarte ecinema"The
crewof theNisshinMaru" che
vedeildebuttodellacoppiafor-
mata dall’artista statunitense
MatthewBarneyedallamusici-
sta e attrice islandeseBjörk (lo
spettacolosarà riproposto il 24
alMartdiRovereto).

La rassegna quest’anno sarà
ancheall’insegnadell’architet-
tura: il 20 settembre alle 20.30
— non a caso presso la fonda-
zione dell’Ordine degli archi-
tetti di via Rosmini —
"Vision_area" indaga sul futu-
ro tra arte e architettura con-
temporanea presentando una
serie di musei avveniristici. Il
giornosuccessivoènuovamen-
te dedicato allamusica: al Lan-
serhaus di Appiano si esibirà
l’Ensemble Windkraft con un
mix di pezzi suonati con per-
cussioni,piani,violoncelliechi-
tarreelettriche.Ealle 22, segui-
rà il concerto notturno con
TennisRusselDavieschesiesi-
birànell’insolitavestedipiani-
staaccompagnatodaMakiNa-
mekawa. L’ingresso alle singo-
le serate costa 15 euro, il pro-
grammacompletosipuòtrova-
resu internet.

Mirco Marchiodi

 www.transart.it

Dagiovedì14
amercoledì20settembre

L’umanesimo
delMantegna
intremosse

«S balordito» si dichiara
Johann W. Goethe do-
po aver visto, nel 1786,

gliaffreschidiAndreaMantegnaal-
laCappellaOvetari,nellachiesade-
gli Eremitani a Padova. A 330 anni
dallarealizzazione,idipinticomin-
ciano a patire gli insulti del tempo
ma,emozionato,ilpoetatedescori-
conosceugualmente«lasicurana-
turalezza dell’antico Maestro da
cui l’arte prende l’avvio e, dopo le
epoche barbariche, raggiunge il
suo pieno sviluppo». L’opera, stu-
diata a più riprese, diviene rapida-
mentemetaobbligataperconosci-
toriederuditidi tutto ilmondo.Fi-
noall’11marzo1944quandounbom-
bardamento americano, squarcia-
ta la chiesa, riduce il capolavoro a
uncumulodimacerie.

Artista tantoprecoceda risulta-
reiscrittoallacorporazionedeipit-
toripadovania10anni,madifami-
glia così povera da essere tenuto
piùdaservochedaallievoallabot-
tegadell’astutoSquarcione,Mante-
gnadiannineha17quandodenun-
ciato il "maestro" per inganno e
sfruttamentoemessosi inproprio,
nel1448riceveilprestigiosoincari-
codallavedovaOvetariperladeco-
razioneafrescodell’omonimacap-
pella agli Eremitani alla memoria
delmaritoAntonio.

L’opera,perprima,mostracome
i veri maestri del giovane, più che
Squarcione, siano stati i grandi to-
scani, daDonatello a Lippi, daAn-
drea del Castagno aPaoloUccello
deiquali, findal loroapparire sulla
scena veneta, tra Padova e Vene-
zia, egli ha compreso e, verosimil-
menteinsegreto,condivisolarivo-
luzionaria concezione umanistica
dell’arte. È qui, infatti, in questi di-
pinti che raccontano le storie di
San Giacomo e di San Cristoforo
che l’artista, dandoprovadi una li-
bertà tutta umanistica, inaugura
quellinguaggiomodernodallecon-
seguenzefondamentaliperladiffu-
sionedellapitturadelRinascimen-
to nell’Italia del Nord ancora con-

notatadallostilegotico.
Coordinate da un Comitato na-

zionale istituitoper l’occasionedal
MinisteroperiBeniartisticiecultu-
raliepresiedutodaVittorioSgarbi,
lecelebrazioniperil500˚dellamor-
te di Andrea Mantegna (Mantova
1506) coinvolgono con altrettante
mostre della medesima durata —
dal 16settembre2006al 14gennaio
2007—letrecittàincuiil«Solenne
Maestro», come amava chiamarlo
LudovicoGonzagaducadiManto-
va,vissepiùalungoeoperòpiùinci-
sivamente.
Padova. APadova, luogonata-

le (1431), tutto ruota attorno alla
Cappella Ovetari. Un’operazione
di ricomposizione informatica
unicaalmondo,ideatadalleFacol-
tà di Fisica e di Matematica
dell’Università di Padova, oltre a
consentire una visione virtuale
della totalità degli affreschi quali
eranoprimadelbombardamento,
ha ricondotto realmente al loro
postounapartedegli80.735 fram-
mentirecuperati62annifaedaal-
lora rimasti in attesadi soluzione.
Intitolata "Mantegna a Padova:
1445-1460", la mostra vera e pro-
pria,ordinataneiviciniMuseiCi-
viciagliEremitanieaPalazzoZuc-
kermann, attraverso 60 opere ri-
costruiscei15annidellaformazio-
ne dell’artista. Provenienti dai
maggiorimusei delmondo, dopo
unadiasporadisecoli, finalmente
sipotrannovedereinsiemedipin-
tisutelaesutavola,scultureinpie-
tra, bronzo e terracotta, disegni e
stampediDonatello,Bellini,Viva-
rini, Zoppo, Schiavone, Pollaiolo,
Squarcionee,ovviamente,diMan-
tegna come la "Madonna con il
bambinoaddormentato" e il "San
Marco", due toccanti capolavori
che, presentati daiMusei di Stato
diBerlinoeFrancoforte,nonsono
maistatiespostiprimainItalia.
Verona. Sede della mostra

"Mantegna e le arti a Verona:
1450-1500", la città scaligera ha
ben poco da invidiare a Padova.

Nella strepitosa scenografia rina-
scimentaledelPalazzodellaGran
Guardia essa può infatti esibire
due grandiosi gioielli realizzati
dall’artista per la città: la Pala di
San Zeno (1456-59), voluta
dall’abate di origine veneziana
Gregorio Correr, e la Pala della
"Trivulzio"conlaMadonnainglo-
riatrasantieangeli,ordinatadagli
olivetani di Santa Maria in Orga-
no(Verona1497)eoraconservata
alCastelloSforzescodiMilano.In
esse si concentra tutta l’evoluzio-
ne in cuiMantegna fu capace nei
momentipiùfruttuosidellasuaat-
tività.Ciòchecontraddistinguela
mostraveronesedalle altrediPa-
dovaeMantovaèlapresenzadiol-
tre 100 tra dipinti, disegni, scultu-
re,medaglie,cassonidecorati.
Mantova.Maleprovedella to-

tale immersione di Mantegna in
un’aulica tranquillità umanistica
furonorealizzateaMantova,qua-
siinesclusivaperlafamigliaGon-
zagalacuistimaebenevolenzaac-
compagnarono il pittore sino alla
morte. La mostra "Mantegna a
Mantova: 1460-1506", a Palazzo
Te, riporta nella città lombarda
numerosediquelleprove. Sono il
"CristoMorto", la "Madonna con
il Bambino, serafini e cherubini",
la "Madonna detta 'delle cave'", il
"Cristosulsepolcro", iduemono-
cromi"GiudittaeDidone", la "Sa-
cra famiglia con S. Elisabetta e il
Battista bambino", la "Vestale
TucciaeSofonisba".Mantova,pe-
rò,haaltre frecceal suoarco.Una
di esse è la decorazione della co-
siddetta "Cameradegli Sposi", af-
frescata nel Castello di San Gior-
gio, considerata sin da subito una
delle meraviglie dell’epoca,
l’esempiopiùaltodell’artediMan-
tegnacheviconcretizzòl’origina-
lissimaideadellosfondamento il-
lusivo del soffitto: un caposaldo
delRinascimentoitaliano.

Maria Irma Mariotti

 www.andreamantegna2006.it

Oltre 270mila spettatori
"accolti" nel 2005 (20mi-
lainpiùrispettoal2004e

70milainpiùrispettoal2001)nel-
lesaledioltre70comunidelVe-
neto, per un totale di 1milione e
200mila spettatori negli ultimi 5
anni.Equasi 5mila spettacolior-
ganizzatidal2001al2005,trapro-
sa,danzaereciteperragazzi.

Conquestinumeri,chesegna-
no un’evoluzione determinante
nell’ultimo quinquennio, il cir-
cuitoteatraleregionaledelVene-
toArtevenharaggiuntounosta-
tusdiprimopianonelpanorama
culturale nazionale, arrivando a
collocarsialprimopostoinItalia
perattivitàevolumedibilancio.
L’associazione regionale, attiva
dal 1979conlamissiondi favori-
reunapolitica teatralediqualità
e aumentare la diffusione dello
spettacolonelVeneto,è infatti il
circuitoleaderinItaliapernume-
ro di recite organizzate, pur po-
tendo contare su contributi na-
zionali (dal Fondo Unico per lo
Spettacolo) e regionali più bassi
rispettoadaltrerealtà.Eprimeg-
gia anche per giro d’affari, con
unbilanciodaPmidituttorispet-
to:nel2005sièattestataa6,3mi-
lionidieuro,unacifrachevaami-
gliorare quella già molto positi-
vadel2004(5,8milioni).

Dunqueun’associazioneconi
numeriel’efficienzadiun’impre-
sa, che genera un indotto consi-
derevolesul territorio(in termi-
ni di ricchezza prodotta e di oc-
cupazione), ma che continua a
centrare lapropria identità sulla
promozionedelleartiscenichee
della cultura nella regione. Un
patrimonio di esperienza, know
how, relazioni che ha contribui-
to all’innovazione culturale del
Veneto. «L’obiettivo di Arteven
—spiega ilpresidenteAnselmo

Boldrin—èquella di offrire un
sostegnocontinuoalteatroealla
danza,oltreapromuoverelapro-
duzione e la scrittura che nasca
in regione. Vorremo importare
un po’ meno, perché noi siamo
già inpossessodiunpatrimonio
culturale da salvaguardare e va-
lorizzare».

Lineed’azionechehannopor-
tatoArtevenadorganizzare sta-
gioni nei principali teatri delle
città capoluogo (Verona, Me-
stre, Treviso, Padova, Rovigo,
Vicenza),ma anche nellemedie
città più attive: daMira a Bellu-
no,daAdriaaThieneeLegnago.
Senzadimenticare lapromozio-
necherealizzaneipiccolicomu-
ni, dove difficilmente potrebbe-
ro sostenere i costi di una pro-
grammazione teatrale. «In que-
sto sta la forzadi questa struttu-
ra—evidenzia il direttorePier-
lucaDonin—: nella capacità di
fare rete. I risultati raggiunti so-
noimportantiecispingonoatro-
vareogniannomaggioreentusia-
smo per organizzare le attività.
Considerando che due compo-
nenti sono fondamentali: l’espe-
rienza,lacompetenzaelapassio-
ne. Senza queste non saremmo
arrivatidovesiamooggi».

Un’attenzionechemuovedal-
le radici, perché per Arteven la
cultura teatrale èda sempreuna
"missione" educativa. E proprio
il lavoronegli ambienti didattici
èunodeicapisaldidell’attivitàdi
Arteven: oltre 60mila sono i ra-
gazzi coinvolti nelle scuole di
un’etàcompresatrai3ei18anni.
Un investimento sul pubblico
del futuro che, solo nel 2005, ha
portato in scena 353 spettacoli
(1.670negliultimi5anni).

Giambattista Marchetto

 www.arteven.it

2003 2004 2005
Associati 51 55 55
Spettacoli 921 987 995
Spettatori 232.975 250.985 272.857
Luoghi di spettacolo 74 75 77
Rassegne organizzate 135 145 153
prosa 76 78 83
ragazzi 39 44 45
danza 20 23 25
Compagnie ospitate 251 280 323
Bilancio (in À) 5.324.505,13 5.832.701,17 6.428.339,61

AGENDA

Mondiale. Lavittoriadi Carnera

BilanciodaPmi
perArteven

VENEZIA

DANIELADEROSA

LELETTERE.
(2004, pagg. 69 - 7,50 euro)

Nonunasempliceguidadi
viaggio,maunvademecumper
le turiste,praticoperchia
Veneziaciviveocipassaspesso.
Èunaguida tuttaesoloper
donne,piccolaetascabilema
chepuòdiventaregrandee
preziosa inmoltimomenti.Esi
sa, lacittàpiùsognataesognante
almondo, cercadi sfuggire in
tutti imodiallapresadichi la
vorrebbepraticaeveloce,così
questolibrinoèunaiuto inpiùa
sfruttarlaalmeglio.Visonooltre
apraticissimeindicazioni su
lavanderie, sarte, tacchi, saloni
dibellezza, anchepagine
interessanti sullevenezianedi
ieriedioggi.

Il gigante buono, l’uomo più
forte delmondo, il Golia del-
leAlpi.
Così Primo Carnera

(1906-1967)èricordatonellaleg-
gendasportiva, incuientròdeci-
so, per aver conquistato, primo
in Italia, il titolomondiale di pu-
gilato nella categoria dei massi-
mi.Maancheperaver consegui-
toduetitolimondialiinduedisci-
pline diverse: il pugilato, e il ca-
tch, la lotta libera americana.
Carnera tuttavia rimaneconpo-
chi (Bartali, Coppi, Nuvolari),
nell’immaginario collettivo ol-
tre i confini dello sport. È infatti

eventoemotivoemediatico, fat-
to di costume, storia sociale, lin-
guaggio.

Carnera fu 125 chili di peso in
oltre due metri, in una Italia la
cuimediaalloranon raggiunge-
va il metro e settanta. Incarnò
una storia di povertà e riscatto,
iniziata nell’infanzia friulana e
nell’emigrazione in Francia,
ove lavorò come bracciante,
spaccapietre, manovale edile e
addirittura come fenomeno da
circo. Poi nel 1933 il titolo mon-
dialegliportòunapopolarità in-
credibile, che il fascismo stru-
mentalizzò e in qualche modo

protesse vietando, negli anni
deldeclino, lapubblicazionedel-
le foto del campione a terra sui
ring internazionali. La fine del
pugile Carnera coincise con
l’ascesa del lottatore, che girò i
cinquecontinentiperconquista-
re, nel 1947, il titolo mondiale.
PersinoHollywood locorteggiò
e lovolle, tra il 1933al 1959a fian-
codelle stardi quegli anni.

Ma il gigante di Sequals rima-
sesempreattaccatoallasuaterra
e nel 1932 costruì la casa nel pae-
se natale, ove tornò per morire
nel1967.Acentoannidallanasci-
taPordenone dedica unamostra

al suo campione per rivisitarne
lavicenda umana e sportiva. "La
leggendadiPrimoCarnera",tito-
lal’esposizionecuratadaRober-
to Festi e IvanMalfatto nella se-
de nel Palazzo della provincia.
Dal 16 settembreal 3dicembresi
possono visitare le otto sezioni
chesviluppanoitemifondamen-
tali attorno cui prese vita ilmito
del gigante buono. Dall’emigra-
zionefriulanaall’avviodellacar-
riera sportiva in Francia sino ai
grandisuccessimondiali.Sichiu-
de l’esposizione con uno sguar-
do suCarnera e il cinema.Arac-
contare l’avventura sono cimeli
di vita sportiva, come la cintura
deimondiali, i guantoni da com-
battimento, oggetti d’arte come
il ritratto del campione eseguito
daGiacomoBalla.

Francesca Agostinelli

 www.provincia.pordenone.it

VENISEAUFILDESMOTS

GABRIELLAZIMMERMANN

PIMIENTOS.
(2006, pagg. 252 - 26 euro)

Unlibro tutto in francese
scrittodauna francesema
cheaVenezia ci viveda
molti anni.Èunpercorso tra
realtà e letteratura, un
itinerariochepassa tra le
pietrediVeneziama
attraversogli occhidi grandi
scrittori francesi chenei
secolinehannoscritto.
Un’unione felicemente
riuscita, con tantodi
piantinenumerate, tramite
leparoledella letteratura
francese.Ècome
passeggiare tra calli e calette
incompagniadi grandi
autori e ascoltarli.

Anna Toscano

TRIESTESOTTOSOPRA

MAUROCOVACICH

EDITORILATERZA.
(2006, pagg. 121 - 9 euro)

Quindicipasseggiateconuna
guidad’eccezione:Mauro
Covacich. Itinerari, strade,
viuzze, fermatedell’autobus,
giardini, castelli, balconi, tutti
impregnatidiunastoriada
ascoltare.Unanarrazionechesi
dipanatra ilpassatoremotodella
cittàe ilpassatodell’autore, fino
all’oggi.Sono luoghi fattinon
solodi letteraturaedigrandi
personaggi,maanchedigente
viva,diunaurbanità realee
presente,descrittacomeuna
«Sissicolbodydi lycra, col
piercing, icapelli colorcobalto,
haancora ledita affusolatedella
principessa,masimangia le
unghie».

Attività negli ultimi 3 anni

Fonte: Arteven

a cura diMarco Bevilacqua

LIBRI

VENETO

VENERDÌ15

VENEZIA.Galleria
internazionaled’artemoderna
Ca’Pesaro(alle18,30):vernice
dellapersonalediCarolRama
(vincitricedelLeoned’oroalla
carrieraalla50.maBiennaledi
Venezia)"L’operaincisa
1944-2005".Finoal29ottobre.
info:
www.museiciviciveneziani.it

SABATO16

PADOVA.GodendaPhoto
Gallery:proseguelamostra
fotograficadiDomenicoPolato
"Sarajevo1996.Pernon
dimenticare".Finoal23
settembre.
Info:www.godenda.it
VICENZA.MuseoPalladio(alle
18):inaugurazionedellamostra
"Benchénonsialamia
professione.Michelangeloeil
disegnodiarchitettura".
Finoal10dicembre.
Info:www.cisapalladio.org

DOMENICA17

JESOLO(Ve).PiazzaMilano:
spettacoliegare-esibizionedi
triathloneaquathlon,sport
multidisciplinaridiresistenza.
Info:www.jesolo.it

MERCOLEDÌ20

MESTRE(Ve).Centroculturale
Candiani:proseguelamostradi
fotografiedell’ArchivioGraziano
Arici"Bellissima.Dive,divinee
divetteaVenezia".Finoal15
ottobre.
info:www.comune.venezia.
it/candiani
TREVISO.MuseodiSanta
Caterina:proseguefinoal17
settembrelamostra"Carlo
Pradellaingegnere",dedicataad
unodeipionierinelcampo
dell’ingegneria.Ingressolibero.
Info:www.comune.treviso.it

Friuli-VeneziaGiulia

VENERDÌ15

TRIESTE.TeatroVerdi(alle
20,30):concertodell’Orchestra
dellaFondazioneTeatroLirico
GiuseppeVerdidirettadaStefan
AntonReck.Inprogramma
musichediMozarteMahler.Info
eprenotazioni:tel.199.112112,
www.teatroverdi-trieste.com

DOMENICA17

TRIESTE.ViedelGhetto:
mercatinodell’antiquariato.
Esposizionedioggettida
collezione,mobili,curiosità.
Info:tel.040.367530

MERCOLEDÌ20

GORIZIA.Castello:proseguela
mostra"SigmundFreudnella
terradeisogni.Ilviaggiatore,il
collezionista".Finoal1ottobre.
Info:www.comune.gorizia.it

TRENTINO-ALTOADIGE

SABATO16

TRENTO.Castellodel
Buonconsiglio:proseguela
mostra"GirolamoRomanino.Un
pittoreinrivoltanel
Rinascimentoitaliano".
Finoal29ottobre.
Info:tel.0461.233770

DOMENICA17

ROVERETO(Tn).Mart:ultimo
giornodiaperturadellemostre
"LuigiRussolo.Vitaeoperediun
futurista"e"Cinemaefumetto.I
personaggideicomicssul
grandeschermo".

 Info:www.mart.trento.it

Madonna con il Bambino addormentato. L’operaè custodita aBerlino

Il circuito teatrale regionale
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